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L'andamento discontinuo dell'indico generale della produ zlone e di quello dei più significativi settori industriali — co
mò risulta dal grafico — conferma il carattere instabile della ripresa congiunturale In atto che a giugno ha già segnato un 
calo abbastanza sensibile. 

Il contributo di politici ed economisti in un dibattito al Cespe 

Nove precise indicazioni 
per affrontare la crisi 

Le note che sintetizzano ia discussione — Le difficoltà dell'economia affrontate finora con la 
recessione e la svalutazione — Limiti della ripresa in atto — Dinamica salariale e produttività 

La sintesi del dibatt i to che 
t ra esponenti politici e eco
nomisti si è svolto nelle scor
se sett imane presso il Cespe 
viene pubblicata, sotto forma 
di note, da Rinascita nel nu
mero di questa sett imana. 
Agli incontri presso il Cespo 
hanno preso parte, come si 
sa, con una presenza in qual
che caso discontinua, Giu
liano Amato, Luciano Barca, 
Luciano Cafagna, Manin Ca-
rnbba, Mariano d'Antonio, 
Michele Giannotta, Antonio 
Giolitti, Lucio Izzo, Giorgio 
Napolitano, Claudio Napoleo
ni, Giuseppe Orlando, Anto
nio Pedone, Eugenio Peggio, 
Giorgio Ruffolo, Luigi Spa
venta, Altiero Spinelli. Euge
nio Somaini, Paolo Sylos La
bini, Bruno Trentin, Vincen
zo Vitello. 

Avverte Eugenio Peggio nel
la presentazione preparata 
per Rinascita: « Le note ri
flettono, m modo necessaria
mente schematico e incom
pleto, la sintesi del dibattito 
svoltosi negli incontri del Ce
spe. Esse non presentano al
cun carattere di ufficialità » 
né possono essere considerate 
«•come un documento di ana
lisi e di indicazioni di politi
ca economica, approvato a 
conclusione di quegli incon
tri ». Si t ra t ta di note, preci
sa ancora Peggio, il cui scopo 
è soprat tut to quello di forni
re « una base di partenza per 
un dibattito volto a indivi
duare e far prevalere scelte 
valide clic consentano real
mente di avviare a soluzione 
i problemi clic attanagliano 
il paese ». 

Nelle note si mette innan
zitutto in rilievo come la cri
si economica in a t to nel no
stro paese ha avuto origine 
ben prima del peggioramen
to delle ragioni di scambio. 
provocato soprat tut to dall'au
mento del prezzo del petro
lio. e per cause ben più com
plesse, inerenti al tipo di svi-
luppo e agli indirizzi di po
litica economica prevalsi nel 
corso dell'ultimo decennio. 

Per fare fronte agli squi
libri messi in luce ed aggra
vati con il peggioramento 
delle ragioni di scambio « in 

Italia — è detto nelle note — 
si è sinora seguita la via più 
facile ina che è anche più 
costosa e meno efficiente a 
medio termine e distributiva
mente la meno accettabile: 
quella basata su una combi
nazione di recessione e sva
lutazione ». Nonostante il per
sistere di squilibri e debolez
ze si è manifestata negli ul
timi sei mesi una consisten
te ripresa della attività pro
duttiva e negli ultimi due 
mesi è notevolmente miglio
rata la situazione valutaria. 
Su questi dati congiuntura
li si è basata una interpre
tazione « ottimistica » delle 
prospettive economiche del 
paese con la convinzione che 
la ripresa può consolidarsi 
grazie ad una accelerazione 
della crescita delle esporta
zioni: che la dinamica sala
riale può costituire il princi
pale ostacolo a questa evolu
zione. la quale risulterebbe 
altrimenti compatibile con la 
stabilità del tasso di cambio 
e dunque con un contenimen
to dell'inflazione: che le pro
spettive future dell'economia, 
pertanto, dipendono in larga 
misura dal comportamento 
dei sindacati. 

Tesi 
confutate 

Le note confutano un ot
timismo del genere e le tesi 
che ne discendono, sostenen
do. peraltro, che « criticare 
questa tesi (quella della com
pressione della crescita dei 
salari monetari, considerati 
come unica variabile di con
trollo n.d.r.) non significa 
certo ritenere clic il tasso di 
crescita dei salari monetari 
possa essere considerato una 
variabile indipendente la qua
le possa muoversi liberamen
te e alla quale tutte le altre 
variabili possano o debbano 
adattarsi». Al contrario, «si 
accoglie l'opinione che se si 
vuole preservare ta stabilità 
del cambio, contenere l'infla
zione e. al contempo, consen
tire all'economia di tornare 
a ritmi di sviluppo consoni 

alle sue possibilità ed alle 
sue esigenze, il costo del la
voro per unità di prodotto 
espresso in moneta naziona
le non deve crescere, nel me
dio periodo, più che nei pae
si nostri cbìicorrenti. Si so
stiene invece che questa con
dizione è necessaria, ma non 
sufficiente: si rileva che la 
dinamica degli alti costi e 
del costo del lavoro dipende 
non solo dalla dinamica dei 
salari, ma anche da quella 
della produttività: si argo
menta che una strategia con
sistente esclusivamente nella 
compressione salariale sareb
be. da sola, difficilmente rea
lizzabile e produrrebbe, da so
ia, risultati precari ». 

Con i presenti ritmi di ;n-
flazione e perdurando, senza 
alcun sintomo di migliora
mento. gli effetti destabiliz
zanti del disavanzo pubblico. 
il governo — infatti — non 
sarebbe in grado di garant i re 
un andamento accettabile 
dei salari reali, per un dato 
contenimento dei salari mo
netari. « Non si potrebbe — 
continuano *e note — dunqi[t 
garantire alla classe opera
ia neppure un adeguato e 
qualificato tasso di accumu
lazione indispensabile per 
trarre l'economia dalle sec-
clic in cui si è arenata ». 

Le note indicano, invece. 
la necessità di una strate
gia alternativa a quella basa
ta sul semplice contenimen
to della dinamica salariale 
sottolineando i dat i di fatto 
e i criteri cui quella strate
gia alternativa da seguire 
si ispira e cioè: 

1) l'eliminazione del disa
vanzo strut turale della bilan
cia dei pagamenti è condi
zione necessaria per riporta
re l'economia italiana su un 
sentiero di crescita stabile e 
tale da garant i re l'impiego 
delle risorse esistenti: 

2) per supplire al soddisfa. 
cimento di questa condizione 
non servono ulteriori presti
ti esteri (sia per i condizio
namenti politici sia perché 
verrebbero elusi i problemi 
da affrontare) : 

3) l'eliminazione del disa

vanzo non può nemmeno es
sere soddisfatta per mezzo 
di svalutazioni continue del
la nostra moneta; 

4) la riduzione delle impor
tazioni non può essere con
seguita con misure protezio
nistiche unilateralmente de
cise mentre misure di razio
namento possono servire nel 
breve periodo, ma non risol
vono da sole il problema del 
medio termine: 

5) sia la sostituzione di 
produzione nazionale alle im
portazioni (o al futuro incre
mento di importazioni) sia lo 
sviluppo delle esportazioni 
richiedono, per non essere 
caduchi, una riconversione 
tecnica e strutturale dell'in
dustria italiana che consen
ta un più rapido aumento 
di produttività e il poten-
ziamento di alcuni settori : 

Disavanzo 
pubblico 

6) questa riconversione ri
chiede a sua volta un mas
siccio sforzo di investimenti. 
quindi un aumento della quo
ta di investimenti oltre ad 
un aumento della quota di 
esDOrtazioni sul prodotto na
zionale e. pertanto, una com
pressione non piccola della 
quota dei consumi: 

7) tut to ciò non è compa
tibile con il presente livello 
del disavanzo pubblico, che 
deve essere ridotto: 

8) ai mezzi necessari per 
nuovi investimenti occorrerà 
fare fronte impiegando lo 
s trumento tr ibutario: appare 
perciò necessario un conte
nimento dei consumi pubbli
ci e della spesa pubblica per 
trasferimenti e un aumento 
de!la pressione fiscale: 

9) la riconversione deve 
essere incoraggiata e guidata 
con strumenti svariati, dai 
più diretti ai meno diretti 
(comandi, incentivi con sele
zione di settori, incentivi ge
neralizzati. provviste di cre
dito. imprese a partecipazio
ne statale, grandi imprese di 
rilevanza pubblica, piccole e 
medie imprese). 

Al di là di illazioni e smentite, un grosso nodo da sciogliere 

POLEMICHE SUL VERTICE MONTE DI SON 
La risposta dell'amministratore delegato Grandi a indiscrezioni giornalistiche - L'assetto proprietario 
Il governo deve affrontare subito i problemi del gruppo contestualmente al fondo di riconversione 

La Monledison continua ad essere al centro di polemiche (fondate o no): ieri mattina il quotidiano romano « La 
Repubblica» ha dato notizia di una spaccatura in due del vertice massimo del gruppo di Foro Bonaparle. Tale spaccatura 
avrebbe visto da un lato Grandi, Corsi e Ratti e dall'altro il presidente Cefis, i primi contrari a quelle che si ritiene 
siano le più recenti intenzioni di Cefis ossia l'assenso a soluzioni di passaggio della Montedison nell'area pubblica. Nel 
servizio del quotidiano romano si parlava anche di dimissioni date o perlomeno annunciate di Grandi dal suo incarico. 
Ma dall 'amministratore delegato della Montedison e arrivat a ieri sera una lettera smentita a z Repubblica >. Nella lettera 
c'è innanzitut to una ricon
ferma dei legami di amici
zia con Cefis, nonché un ri
ferimento ai «moment i cosi 
difficili » come quelli che sta 
vivendo la Montedison « bi
sognosi della massima con
centrazione di tut t i ». Gran
di precisa poi che non ha 
presentato dimissioni dalla 
società «scr i t te o verbali 
che siano né ha intenzione 
di farlo * e che « i proble
mi di gestione della Monte
dison. di cui ho una not?-
vole parte di responsabilità 
vengono cont inuamente .1.-
scussi e dibattuti ai vari !.-
velli e gli indirizzi sono il 
r isul tato di questi dibat t i t i» 
con responsabilità collegia
le : infine Grandi — ed e 
evidente in questa precisa-
rione anche un significato di 
polemica i n t ema — scriva 
che stando la sua carica a la 
strategia della Montedison è 
s ta ta fissata tenendo conto 
in maniera primaria delle 
mie osservazioni e conside
razioni; è ovvio perciò che 
essa è da me pienamente 
condivisa J>. 

F in qui la polemica gior
nalistica. Vicn di fatto di 
chiedersi perché mai questa 
polemica sia s ta ta fatta scop
piare proprio quando è in 
corso il dibatt i to in Parla
mento sul governo e quando 
da questo dibatti to program
matico dovranno uscire delle 
Indicazioni a t t e ad orientare 
l'Iniziativa e l 'attività dei 

grandi gruppi industriali ita
liani. La polemica giornali
stica — al di là dei termini 
nei quali è scoppiata — ci 
pare la conferma di un ma
lessere e di una incertezza 
interni alla Montedison non 
scio per la grave situazione 
deficitaria del gruppo, quan
to anche per le prospettive 
di asset to proprietario e di 
indirizzi produttivi verso le 
quali andare . Si parla infatti 
di massicce perdite anche nel 
corso del primo tr imestre del 
T6. sia nel settore della di
stribuzione che m quello del
le fibre; la Standa naviga 
in cattive acque. Montefibre 
— come è stato det to dagli 
stessi amministratori — accu
mula perdite su perdite: il 
settore fertilizzanti non na
viga in acque migliori. 

La questione Montedison — 
come è evidente — resta al
l'ordine del giorno. ET altret
t an to evidente che essa do
vrà essere t ra le prime con 
le quali dovrà cimentarsi il 
nuovo governo, ma congiun
tamente alla questione del 
fondo per la riconversione in
dustriale. E in particolare per 
1* asset to proprietario, come 
più volte il PCI ha ribadito. 
prima di qualsiasi decisione 
di r isanamento bisognerà 
provvedere al raggruppamen
to della presenza pubblica in 
Montedison in un ente di 
gestione che faccia capo alle 
Partecipazioni statali . 

Finsider: meno 5,2% 
la produzione 1975 

Il 19 agosto scade il condono .ai «clandestini» 

MP7TAUÀTL7ESTERO: 
SI CHIEDE TEMPO PER 
IL RIENTRO IN ITALIA 

Difficoltà si sono presentate per gli investimenti in titoli ed immobili 
La facilità di trasferimento del denaro senza incorrere in sanzioni 

Il 19 agosto scade il termine previsto dalla legge sui reali valutari per denunciare gU 
averi portati clandestinamente all'estero, denuncia che può essere fatta conservando l'anoni
mato e, quindi, evadendo le imposte oltre che col condono delle penalità. Questa grossa 
agevolazione è stata fatta non solo per invogliare al rientro, ' dato il bisogno di capitali, 
ma anche tenendo presente che un gran numero di piccoli e medi risparmiatori sono stati 
ingannati da una propaganda politica terroristica, da intermediari interessati e dall'ignoranza 
della realtà dei mercati, Sca- | 

Solo grazie ad un consi
s tente aumento della sua pre
senza sui mercati es ten la 
Finsider d a finanziaria pub
blica di gestione del settore 
siderurgico) è riuscita in par
te a far fronte .il'.e difficol
tà congiunturali del "75. Se
condo i dati forniti dal con
siglio di amministrazione al
la assemblea di 'eri (convoca
la per approvare il bilancio 
dell'esercizio chiuso il 30 apri
le scorso) nel 75 la Finsider 
ha predotto 12.9 milioni di 
tonnellate di acciaio, con un 
calo del 5.2 per cento rispet
to al *75. Si t r a t t a di un ca
lo. nota la relazione del con
siglio di amministrazione. 
« meno marcato del totale na
zionale (pari all'8.3 per cen
to) ma assai considerevole 
se riferito a quei traguardi 
che l 'attuale dotazione im
piantistica rendeva possibili e 
necessari ». In a l t re parole, 
gli impianti della siderurgia 
di s ta to hanno lavorato a 
r i tmo molto ridotto. Mancan
do il mercato interno (perché 
vi era la crisi e perché non 

' si investiva) la Finsider. co
me SÌ diceva, si è rivolta ai 
mercati estar:: le espcrtazio-
ni del grappo sono aumenta
te d-i 2.1 milioni di tonnella
te nel *74 a 4 milioni nel 
"75 e hanno inciso per il 40 
per cento sulle spcdizicni to
tali. che hanno comunqje su
bito un ridimensionamento del 
3,8 per cento rispetto ai li
velli del "74. Il fat turato con
solidato del gruppo è s ta to di 
3 227 miliardi di lire, con un 
incremento del 12 9 per cen
to sul '74; quello all'esporta
zione ha toccato i 1.411 mi
liardi di lire, con un aumen
to del 103,4 per cento sul "74. 
La Finsider — che ha inve
sti to 528 miliardi di lire nel 
'75 — lamenta un consisten
te aumento dei costi (tra cui 
quello del lavoro pari al 20 
per cento) ; il costo medio 
orario nella siderurgia di ba
se in particolare è risultato 
pari a 4-264 lire. Il bilancio 
Finsider ha chiuso con un uti
le net to estremamente mode
sto: 167,5 milioni di lire. 

duto il termine, l'accertamen- / 
to della- esportazione clande
st ina di capitali potrà com
portare l'arresto. 

Il r impatrio dei capitali, fa
cile nel caso in cui siano in 
forma di deposito bancario, 
diventa complicato quando 
ha preso la forma di acqui
sto di titoli non facilmente 
vendibili o di immobili. Que
sto è uno dei motivi per cu> 
fino dalle prime set t imane 
di emanazione della legge è 
s ta ta condotta una campagna 
per la proroga dei termini. 
Nelle ultime sett imane, data 
'anche la coincidenza col pe
riodo feriale, la campagna per 
la proroga si è intensificata. 
Riteniamo che nella richie
sta di proroga — in sé giu
sta — confluiscano diversi in
teressi, in certi casi contrad
dittori. come risulta chiara
mente quando viene espresso 
sulla legge nel suo insieme 
un giudizio negativo. La leg
ge n. 159 del 30 aprile 1976 
sui reati valutari si è invece 
dimostrata positiva per di
versi aspett i : ha fatto rien
t rare dei capitali (che siano 
ancora pochi è a l t ro fatto, 
connesso in parte 'alla cam
pagna per la proroga ed in 
parte ai « consigli » degli in
termediari) ; ha creato un cer
to timore per le sanzioni agli 
esportatori clandestini di ca
pitali che prima non c'era: 
ha aperto la strada ad un 
riesame concreto dell'ammi
nistrazione dei rapporti fi
nanziari con l'estero impedi
to, in passato, dalla piena li
bertà concessa ad avventurie
ri di ogni genere. 

Nel dare la proroga si do
vrà tenere presente che fra 
chi hi chiede c'è anche qual
che « consulente » che teme 
per la sua posizione profes
sionale avendo malconsigliato 
la clientela. Quando si sfrut
ta la paura delle novità po
litiche per indurre il com
merciante o il piccolo indu
striale a investire cento mi
lioni in un terreno agrario 
in Spagna (« tan to là i con
tadini lavorano ancora per 
nulla ») oppure in un appar
tamento in Svizzera metten
dolo al rischio — fra spese 
e difficoltà di amministrazio
ne — di rimetterci quasi tut
to in qualche anno, si apre 
un giuoco che non può du
rare. In questi casi, tuttavia, 
non c'è bisogno principal
mente della proroga, ma di 
uiva chiarificazione sulle rea
li possibilità dell'investimen-
to in Italia o all'estero, cui 
i termini della legge stessa 
possono contribuire. 

Invece, fra chi chiede la 
proroga, c'è chi insiste nel
l'equivoco secondo cui il go
verno di un qualsiasi paese 
potrebbe instaurare un trat
tamento fiscale più favorevo
le per chi investe all'estero 
rispetto a chi investe all'in
terno. Ciò avviene quando si 
confonde il condono fiscale 
per il r ientro di capitali nei 
termini indicati dalla legge — 
o per la loro denuncia, nel 
caso che sia materialmente 
impossibile rimpatriarli subi
to — con il dovere di pagare 
le imposte sul reddito, co
mune ad ogni categoria di 
cittadini. Poiché tu circola
zione internazionale dei capi
tali resterà libera, nelle for
me consentite dalla discipli
na pubblica, il t ra t tamento 
fiscale non può che incenti
vare l ' investimento interno 
rendendo sotto questo aspet
to meno conveniente quello 
all'estero. 

Molti capitali esportati non 
r ientreranno in Italia, qua
lunque siano le condizioni 
offerte in via transitoria, per 
motivi differenti. Le società 
multinazionali. le banche, al
tre istituzioni finanziarie han
no una facilità di trasferi
mento dei capitali, senza te
ma delle manet te per i loro 
amministratori , che consen
te loro di portare il danaro, 
giorno per g:orno. laddove lo
ro conviene. Al polo opposto 
troviamo una vasta categoria 
di persone — gli emigrati 
temporanei: gii italiani resi
denti all 'estero ma con inte
ressi in patria — i quali ten
gono fuori delle frontiere be
ni personali e redditi di la
voro per motivi di semplice 
necessità 

Il controllo sulle multina
zionali è u n probiema cen
trale. che riguarda diversi ra
mi del governo economico 
(ministero delle F.nanze, Uf
ficio Cambi, ministero del 
Commercio estero». La que
stione degli emigrati, su cui 
ha a t t i ra to di recente l'atten
zione anche il Consiglio del
l'economia e del lavoro, è sta
ta affrontata con qualche mi
sura parziale (conti in valu
ta. esclusione da taluni vin
coli valutari) ma non ancora 
come complesso di organici 
provvedimenti tendenti a ren
dere sicura, facile e conve
niente la rimessa in Italia 
del risparmio che si forma 
all 'estero e su cui speculano 
gli intermediari. 

La proroga della legge nu
mero 159 presa a se s tante . 
quindi, avrebbe scarso effet
to se non fosse l'occasione 
per portare avanti una linea 
di intervento che si s ta di
mostrando positiva. Altri ca
pitali possono rientrare, pur 
senza farsi illusioni. Ma so
pra t tu t to si possono mette
re alcuni punti fermi per ini
ziare una fase di risanamen
to nella posizione italiana 

r. s. 

Una dilazione 
possibile 

II. compagno Eugenio Peg
gio, segretario del Cespe, sul
le questioni connesse al fun
zionamento della legge n. 159 
contro le esportazioni di capi
tali. ci ha rilasciato la se
guente dichiarazione. 

La scadenza del termine 
previsto dalla legge 159, che 
ha per scopo la repressione 
delle frodi valutarie, non av
viene in un momento molto 
propizio. Ritengo pertanto che 

chiedere a chi ha compialo 
tmmobili all'estero che venda 
e trasferisca immediatamente 
in Italia il controvalore in va
lute: tru l'altro, in alcuni pae
si, a cominciare dalla Svtzze-
ta, ciò è espressamente vieta
to dalle leggi vigenti. Al fine 
dt favorire il trasferimento in 
Italia di capitali liqutdi io fa
cilmente liquidabili, come ob 
bligaziom. azioni, certificati 
di deposito) può essere utile 

tale scadenza, prevista per il j garantire l'anonimato, ma a 
19 agosto prossimo, possa es- condizione che le operazioni 
sere dilazionata: ma non cer- di reimportazione della valuta 
to alla fine dell'anno, bensì ad i avvengano entro breve tel
lina data più vicina. E ciò per | mine. 
impedire che chi ha patrimo- < F/ necessario< in ogni caso 
ni ali estero acquisiti al di che la revisione deUa tegge m 
fuori della legge abbia modo 
di sistemare altri occulta 
menti. 

si ponga anche l'obiettivo di 
svelare chi sta dietro a tante 
società apparentemente stra-

Occorre quindi che le situa- | niere che controllano tante 
zioni patrimoniali accumula- ' società italiane e patitmoni 
te all'estero in frode della leg- esistenti in Italta. 
gè vengano dichiarate entro 
il termine del 30 settembre 
1976. E' necessario, d'altro 
canto, agire in modo da fa
vorire la regolarizzazione di 
tante situazioni illecite. A ta
le scopo può anche essere con
cesso mi limite di tempo sen
sibilmente più ampio di quello 
previsto nella legge 159. 

E' assurdo, ad esempio, 

In puiticolare, e necessario 
die alle anstalt del Lichten-
stein venga disconosciuto t! 
possesso della personalità giu
ridica. e che si introduca an
che in Italia l'istituto dell' 
Affidavit, clic consente dt ac
certare la reale proprietà e 
identità di soggetti stranieri 
ai quali vengono fatti paga
menti da imprese italiane. 

Cresciuta 
a giugno 

(+571 miliardi) 
la circolazione 

bancaria 
Nel primo semestre dell'an

no, la gestione di bilancio del
lo S ta to ha segnato un de-
ficit di 2.600 miliardi (con 
incassi per 15.737 miliardi di 
lire contro pagamenti per 
18.337 miliardi di lire). La ge
stione di tesoreria, a sua vol
ta, ha esposto una ecceden
za attiva di 2.643 miliardi d: 
lire. 

Nel solo mese di giugno. I-i 
gestione di bilancio ha pre
sentato incassi per 3.119 mi
liardi di lire: una cifra certa
mente consistente, legata mol
to probabilmente all 'entrata 
in vigore di nuovi meccani
smi fiscali. Nello stesso mese 
i pagamenti sono ammonta
ti a 3.754 miliardi di lire, con 
un disavanzo di 635 miliardi 
di lire: anche questa cifra è 
significativa, ma cosi data 
non permette di cogliere qua
li sono le voci sulle quali si 
è operato per contenere in 
tale misura l 'andamento del 
deficit di gestione di bilan
cio. 

La gestione di tesoreria ha 
registrato, a sua volta, sem
pre a giugno maggiori incas
si per 24 miliardi di lire. In
fine. alla fine del mese d; 
giugno, il conto corrente con 
la Banca d'Italia per il ser
vizio di tesoreria provinciale 
ha segnato un saldo a debito 
del Tesoro per 4.154 miliardi 
di lire. 

Al 30 giugno la circolazio
ne bancaria — secondo i dati 
della Banca d'Italia — am-

i • 

Per l'energia 
Donat Cattin 

convocato 
in Commissione 

alla Camera 
Il ministro dell 'Industria 

Donat Catt in è s ta to invitato 
dalla presidenza della com
missione industria della Ca
mera a intervenire alla riu
nione di giovedi prossimo del
la commissione per illusi r i -
re. tra l'altro, i problemi con
nessi alla ubicazione e alla 
costruzione delle centrali nu
cleari. al prezzo della benzi
na. al piano pe t ro l ie ro e an
che alla crisi dell ' industria 
farmaceutici . Come è noto, 
la richiesta che su! comples
so delle questioni energeti
che il ministro venga al più 
presto ascoltato in commis
sione è s ta ta rivolta anche 
dai senatori comunisti al pre
sidente della commissione in
dustria di Palazzo Madama. 

Giovedì dunque si saprà 
qualcosa di più preciso sul
le questioni che sono tornate 
all'ordine del giorno proprio 
in queste ultime ore. anche 
per effetto deila polemica che 
si è scatenata a t torno all'E
nel? Donat Cattin darà an
che chiarimenti sui rappor
ti tra lo Sta to (ovverosia t ra 
il bilancio statale nel quale 
sono iscritti i fondi di dota
zione per le imprese pubbli
che e quelle nazionalizzate. 
come nel caso dell'Enei) e 
l'Enei? 

Nei giorni scors.. 13 Con-
findustria ha avanzato la pro
posta che per far fronte alle 
difficoltà f inanziane dell 'En?! 
si vada ad un aumento del
le tariffe, con interventi p.ib-

,r,„.- , - . , i h"Ci a sostegno di determ.-
monta a 13.34.J miliardi di li- i n a t e categorie di utenze. A 
re. con un aumento di 571 
miliardi rispetto a maggio. 
Alla stessa data il debito flut
tuante ammonta a 32.484 mi
liardi di lire, ivi compresa la 
circolazione dei buoni ordi
nari del tesoro il cui ammon
tare risulta a fine giugno e 
in valore nominale, di 22.300 
miliardi di lire. 

sua volta Donat Catt in ha ri
sposto con una nota nella 
quale in sostanza dava tut ta 
la colpa all'Enei por la situa
zione aeficitaria in cui ess.i 
si trova. Nel frat tempo l'in
tervento di un consorzio di 
banche ha offerto all'Enel 
una beccata di ossigeno. Ma 
I problemi restano. 

fin breve D 
ZD LE MULTINAZIONALI NELLA CEE 

Le imprese multinazionali con sede nei nove paesi delia 
CES sono p.ù numerose di quelle con sede negli USA. Le 
mjiiinazionali europee posseggono all 'estero 49.556- collega
menti contro i 24.177 di quelle americane. Nel complesso là 
grandi imprese multinazionali con origine comunitaria sono 
circa 4534 di fronte alle 2570 di origine americana. 

O RESIDUI PASSIVI NEI TRASPORTI 
Aumento della spesa corrente e dei residui passivi con

traddistinguono il settore dei t rasport i . Nel 1973 la s p e ^ 
nazicnale per investimenti nel settore è stata di circa 4 5C0 
miliardi, quella corrente di 21 mila miliardi. Sempre nel 73 
si è speso solo il 28,43' f di ciò che era s ta to segnato in b.-
lancio. 

O EMISSIONE DI AZIONI SAFFA 
Dal 9 agosto al 9 settembre la Saffa darà esecuzions 

all'operazione di aumento di capitale mediante emissione di 
azioni di risparmio al portatore. Si t ra t ta di 3.000.000 di azion. 
nominali da 1000 lire, sovrapprezzo di 3000 lire. La Saffa an
nuncia l 'aumento del fa t turato del 40ré nel primo semestre 
dell 'anno in corso-

ali9 Unita: 
II « potere » 
in caserma di cui 
non parla Ja TV 
Cara Unità, ' 

ho visto mercoledì 21 luglio 
alle ore 20.45, sulla 2' rete 
televisiva, la 4' puntata del 
programma televisivo « Nossi
gnore - Inchiesta sul potere 
m Italia ». puntata quasi in
teramente girata nella caser
ma « S. Zappala » dt Aviano 
(Pordenone), sede della 132' 
Brigata Corazzata « Manin », 
tn cui presto servizio. 

10 e centinaia di altri mi
litari della caserma ci aspet
tavamo un servizio che /osse 
non solo aderente alla realtà 
ma si sforzasse di penetrare 
criticamente dentro i proble
mi che vtviamo e che non 
sono pochi. Siamo rimasti de
lusi. Io vi scrivo perchè so
no preoccupato per l'effetto 
che quel filmato può aver fat
to su milioni di telespettato-
>t che non conoscono la vita 
di caserma. 

11 filmato è a mio avviso 
troppo compiacente e la sua 
ottica troppo subordinata al
l'intento celebrativo fatto dal 
vice comandante della Briga
ta. colonnello Viestt. Viene 
inessa m mostra un'efficienza 
che non ce; un'esuberanza so
lo apparente di attrezzature 
sjiortivc e di svago, tra l'al
tro poco praticabili per la 
mancanza di tempo: momen
ti di istruzione e di forma
zione professionale m realta 
estremamente carenti: un cit
imi di tolleranza e di civile 
convivenza che è mistificato
rio. 

Vi sono anche affermazioni 
false- ad esempio, si è per
messo ad un ufficiale di di-
chiaiarc senza essere contrad
detto. che in caserma esiste 
un Nucleo controllo cucina li
beramente scelto dai soldati 
di ieva, quando invece i tre 
soldati che compongono lo 
NCC sono ogni 15 giorni scel
ti e comandati nel servizio 
dai comandanti di compagnia, 
come per qualsiasi altro ser
vizio di caserma. E sono, per 
giunta, senza qualsiasi effetti
vo potere di controllo. 

In tutta la ti asmissione si 
sono agilmente sorvolati i da
ti negativi e gli aspetti peg
giori della caserma e della sua 
vita. Perche, ad esempio, la 
macchina da presa non fui 
varcato mai la soglia del pa
lazzone clic ospita il batta
glione Bersaglieri (datato '3S) 
ma è entrata solo nelle palaz
zine dei battaglioni Carri, che 
risalgono a 10 anni fa? La 
c'erano camerate buie e inde
centi. sovraffollate sempre e 
gelide d'inverno, da ledere e 
mostrare. E servizi igienici 
schifosi. Perchè non ha mo
strato mai le celle di puni
zione coi tavolacci'' Eppure 
anche questi sono aspetti del 
potete in Italia. Perchè non 
ha detto che circa un mese 
fa circa 30 militari hanno a-
vuto infezioni intestinali (3 
ricoveri ospedalieri) per la 
scarsa igiene nella confezione 
del rancio? 

Che dire di questa TV-2 che 
assomiglia tanto alla TV-I? 

LETTERA FIRMATA 
da un sergente della caser

ma « Zappala » (Aviano) 

II disagio 
degli insegnanti 
tecnico pratici 
Signor direttore. 

mentre gli articoli 1 e 2 del 
DPR n. 417 del 31-5-74 sanci
scono la liberta d'insegnamen
to dei docenti e la funzione 
docente espletata in tutte le 
attività connesse con la fun
zione stessa, agli insegnanti 
tecnico pratici degli istituti 
tecnici e professionali, tali li
bertà e funzione sono negate 
dai regolamenti. 

Per gli insegnanti tecnico 
pratici, infatti, sussiste una 
vera e propria dipendenza 
dall'insegnante teorico della 
materia tecnica di cui la par
te pratica è svolta nei labora
tori degli istituti: e questo 
perche nelle classi di abilita
zione e di concorso, di cui al
la tabella A del DM 2-3-1972. 
tra gli insegnamenti teorici 
per i quali è valida l'abilitazio
ne. e inclusa la voce <t direzio
ne dei lavoratori » Da ciò, co
me si dicci a. la mancanza as
soluta della libertà di inse
gnamento per gli insegnanti 
tecnico pratici. 

Inoltre, è grave il fatto che 
all'insegnante tecnico pratico 
sia negato l'csvlctamento pie
no della sua funzione docen
te. prevista sempre dall'arti
colo 2 del DPR 417. perchè è 
escluso da attività connesse al
la funzione stessa, come ad e-
sempto dalla partecipazione al 
consiglio di classe Quest'ulti
mo fatto tende a sminuire la 
personalità del docente tecni
co pratico, che nel più dei ca
st. e ridotto quasi alla funzio
ne e: un impiegato tecnico che 
debba eserjuire gli ordini del 
suo superiore. 

In altri termini, presso gli 
istituti tecnici e professionali, 
per il medesimo insegnamento 
pratico di laboratorio, sono 
interessati due insegnanti e 
praticamente quello tecnico 
pratico è succube di avello 
teorico. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di insegnanti 

tecnico pratici (Napoli) 

Quanta leggerezza 
nella vicenda 
del gas tossico 
Cara Unità, 

ma allora nessuno degli ope
rai che lavoravano all'ICME-
SA sapeva il nome del gas mi
cidiale e le sue proprietà? E 
j signori governanti accettano 
che gli stranieri possano di-
sporre con tanta disinvoltura 
di lavoratori italiani anche... 
in Italia? Non mi sembrano 
fuori luogo le mie due doman
de visto che per capire il no
me del gas e le sue proprietà 
nocive, le autorità sanitarie 
italiane hanno dovuto recarsi 
a Zurigo. 

ENRICO FOSSI 
(Ponte Tresa - Varese) 

Un errore 
aver parlato 
di « m o s t r i » 
Cara Unità. 
1 leggo su/2*Unità del 24 luglio 

un titolo inammissibile: «Ùi-
sperato tentativo di strappare 
i mostri del Circeo dall'erga
stolo». Non esistono mostri 
ma esseri umani che si rendo
no colpevoli di delitti mo
struosi, anzi di delitti che per 
la loro natura e le loro ori
gini politiche non trovano ag-

gettivi che lì qualifichino. Deb-
o dire in realtà che i servizi 

sul processo sono spesso stati 
viziati da questo tipo di impo
stazione, il che può costituire 
un passo indietro nel cammino 
di una cultura moderna. Anche 
queliinsistere sull'ergastolo, 
una pena inaccettabile, è un 
altro arretramento. Bisogna 
cercare anche in queste scon
volgenti situazioni di non 
scendere mai sul piano della 
rinuncia a certi principi: è un 
tranello preparato dagli stessi 
ambienti che compiono questi 
efferati delitti. 

GIORGIO TECCE 
(Roma) 

Cinismo sulla 
tragedia 
palestinese 
Cara Unità, 

una segnalazione e nessun 
commento di fronte al cini
smo della « grande » stamjm 
italiana nei confronti della tra
gedia palestinese- nello stes
so giorno in cui si consumava 
il massacro di Tali Al Zaatar 
(28 luglio) il Corriere della 
Sera non trovava posto tra 
le sue 1S pagine neppure per 
la cronaca dell'atroce fine dei 
500 sepolti vivi nel campo 
profughi assediato dal falan
gisti. Trovava invece spazio. 
nella rubrica « Lettere », una 
notar ella del capo del servi
zio stampa e informazione del 
viinìstero degli Affari Este
ri di Roma che rassicurava 
un lettore in ansia per la sor
te di due statue di Mazzacu-
rati a Beirut. 

KRIS MANCUSO 
(Palermo) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il qual» 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo. 

Vincenzo TRAVERSA, Savo
na; Antonio CANORA, Accet-
tura; UN RAGAZZO simpa
tizzante, Castello di Cisterna; 
GIUSEPPE AURILIA e altri, 
Roma; A. GATTI. La Spezia; 
Gaetano LIUZZI. Arco di 
Trento; Michele GAFFURINI e 
Silvia FERRARI. Brescia; Vin
cenzo GOLLETTI. Francofor
te («Sono uno dei tanti che 
il 20 giugno ha contribuito 
al successo del PCI. Molti 
rappresentanti degli Stati NA 
TO preferiscono ad Attende 
che va al governo con le ele
zioni. un Pinochet che con
quista il potere con la violen
za facendosi alutare da Wash
ington e da Bonn»); Alessan
dro CORRADO, Napoli ( in una 
bella e accorata lettera ri
corda « il compagno Giuseppe 
Persiani, deceduto giorni fa 
a Lipari. Fu un compagno co
raggioso e volenteroso, iscrit
to nel 1920 ai Giovani socia
listi e passato alla Federazio
ne giovanile comunista allm 
sua costituzione nel 1*21 »). 

Angelo BORELLI, Scrsale 
rè un dipendente degli Enti 
locali e precisamente del Co
mune di Sersale in provinci» 
di Catanzaro. Critica severa
mente la Giunta di centro-si
nistra perchè « non risolve la 
vertenza aperta per l'inqua
dramento del personale fuori 
ruolo, già in organico, come 
previsto dal contratto nazio
nale e dall'integrativo regio
nale »); Lorenzo FOCO, Pado
va (ir A proposito delle mani
festazioni di prolesta in Po
lonia per l'annuncio di aumen
ti del prezzo di alcuni gene
ri di prima necessità- io pen
so che anche tn un Paese so
cialista sia lecito protestar» 
e manifestare nelle forme pre
viste dalla legge: è chiaro pe
rò che i cittadini onesti non 
ricorrono al sabotaggio, al
l'incendio, al saccheggio — co
me hanno fatto le persone 
che ora si trovano in carce
re — alle quali né può esse
re concessa l'impunità né pos
siamo esprimere solidarietà 
alcuna a); Pasqualino MU, Ar-
zachena (è un ex cantoniera 
proveniente dalle Strade Fer
rate Sarde e nella sua let
tera ricorda le persecuzioni 
subite dai lavoratori per col
pa del fascismo). 

Giovanni BARBERA, Vene
zia (*. Siamo un gruppo di 
piemontesi in vacanza nel Ve
neto: inutile dirvi che i prez
zi sono da nababbi e non da 
impiegati e lavoratori come 
noi siamo. Qui nel nostro 
Paese c'è un solo controllo 
efficacissimo: la timbratura 
dei cartellini di tutti i lavora
tori: per il resto, ognuno fa 
come vuole »/; Bruno DI 
BERNARDINO, Diano Mari-
na (t Anche il popolo ameri
cano è stato capace di defe
nestrare il proprio presiden
te Nixon per to scandalo del 
Watergate: quando verranno 
messe le manette ai nostri 
responsabili? In Giappone lo 
ex Primo ministro Tanaka è 
stato arrestato per lo scan
dalo Lockheed: quando ver
ranno arrestale le nostre anti
lopi? »); Bernardo URPI, Cata
nia ft Le gravi dichiarazioni 
del Cancelliere Schmidt di
mostrano l'intatta caparbia 
volontà da parte di taluni Sta
ti di interferire negli affari 
interni del nostro Paese, in 
un momento alquanto delica
to in rista della soluzione del
la crisi governativa •). 


